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UIL Scuola
 04 Agosto 2016

Il rimedio   è peggiore del danno
 Il ministero ammette le falle del sistema e cerca correttivi
 Uil: Serve trasparenza nelle procedure e diritti riconosciuti per ogni   persona.

Sono complessivamente 49.132 i movimenti   della scuola primaria, considerata la totalità delle fasi. Di queste   sono13.388 le richieste fuori regione, quasi una su quattro. Per la fase C   della mobilità sono 17.477 le persone coinvolte, di queste quasi la metà, 8.   576 sono fuori regione.

La Uil chiede trasparenza delle procedure   e il riconoscimento del diritto di ognuno: l'unica soluzione è rifare le   operazioni per evitare che la magistratura intervenga e, in corso d'anno,   determini il balletto di centinai di migliaia di insegnanti.

Dopo l'incontro con il Sottosegretario   Faraone durante il quale la Uil Scuola ha consegnato centinaia di   segnalazioni di errori nella procedura dei trasferimenti della scuola   primaria, il Miur ha convocato un incontro, tardivo, per valutare la   situazione e le possibili soluzioni.

Il Miur, rappresentato oggi ai massimi   livelli dai due Capo Dipartimento, ha fornito in primo luogo dati e   informazioni sulla mobilità della scuola primaria, su cui si sono rilevati   finora i maggiori problemi.

Sono complessivamente 49.132 i movimenti   della scuola primaria, considerata la totalità delle fasi. Di queste sono   13.388 le richieste fuori regione, quasi una su quattro.

Per la fase C della mobilità sono 17.477   le persone coinvolte, di queste quasi la metà, 8. 576 sono fuori regione.
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Le organizzazioni sindacali hanno   rappresentato il forte disagio della categoria per i numerosi errori   registrati a vario titolo, per i quali i lavoratori sono arrivati a scendere   in piazza come a Palermo e Napoli, tra le altre città.

Abbiamo chiesto ed ottenuto l'impegno   alla ripubblicazione dei movimenti della primaria strutturati per fasi, in   modo da consentire un minimo di verifica comparativa tra le varie posizione   dei vari concorrenti.

I problemi alle persone sono stati   generati da una errata applicazione del contratto e dalle falle del sistema   informatico che probabilmente, non ha retto all'ingente mole di dati –   commenta la Uil Scuola che sottolinea come - situazioni oggettive che   dovevano essere evitate sono state acuite ed aggravate dall' atteggiamento   dei massimi livelli amministrativi, di negazione dell'evidenza e dalla   mancanza assoluta di trasparenza nella pubblicazione dei dati.

La Uil scuola ha chiesto la   ripubblicazione dei dati della primaria al fine di rendere chiare a tutti le   condizioni individuali e rendere esigibili i diritti di ognuno.

L'interesse primario è quello di tutelare   le persone e difenderle in ogni sede dove ciò sarà richiesto. A questo fine   abbiamo chiesto all'Amministrazione un impegno a prendere in carico tutti i   reclami e a trovarvi rapida soluzione. La soluzione è una sola: rifare di   nuovo i trasferimenti.

L' amministrazione ha espresso la propria   chiusura verso il totale rifacimento della procedura, manifestando una   qualche disponibilità a rivedere, anche, in sede di conciliazione le   situazioni di maggiore criticità tramite una procedura accelerata comunicata   agli uffici scolastici regionali fissando i termini e le disposizioni   specifiche per ciascuna fase.

La Uil Scuola ha espresso la propria   insoddisfazione verso le soluzioni pasticciate che rischiano di essere   insufficienti e tardive: una toppa peggiore del buco che si vuole coprire.

La Uil Scuola si riserva di valutare le   azioni dell'amministrazione e sulla base di queste, attivare tutte le   possibili azioni di tutela, in ogni sede opportuna per la salvaguardia dei   diritti del personale interessato.

Ci auguriamo che chi ha l'autorità per   intervenire lo faccia e con urgenza.

All'incontro hanno partecipato Antonello   Lacchei, Pasquale Proietti e Noemi Ranieri.
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